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Confindustria-Ance, è stato ricostituito
il consiglio direttivo del gruppo giovani

l Sotto la guida del Presidente di Ance
Foggia, Ivano Cherici e del Direttore, Sa-
verio Padalino si sono riuniti tutti gli iscritti
che hanno eletto all’unanimità i Componen-
ti del nuovo Consiglio Direttivo dei Giovani
industriali di Ance Foggia (associazione na-
zionale costruttori edili) composto da: Bian-
cofiore Alberto – Sedir srl, Calice Claudia -
(Calice Immobiliare), Cetola Armando – Ce -
tola Spa, Gesualdo Enrico – Gesualdo Co-
struzioni, Mancini Antonio – Galassia srl,
Sebastiano Stefano - Coseba srl, Vitulano
Riccardo – Vitulano Pasquale sas, Zamma-
rano Ludovica Zammarano Costruzioni, Za-

nasi Giovanni – Immobiliare Germa srl.
Fanno parte dei GI oltre ai Componenti so-
pra nominati: Anderlini Matteo (Calice Im-
mobiliare), Azzarone Felice (Azzarone co-
struzioni), Biagio Raffaele (Clo.Raf srls),
Cianci Pio (Sedir srl), Cifaldi Angelo e Ci-
faldi Egidio (Betoncifaldi), Nobile Dilascia
(Conglobix), Fantini Francesco Paolo (Ala
srl), Fiocchi Giuseppe (Edil Cirsone), Insa-
lata Luigi (Servimm srl), Zammarano Be-
nedetta (Zammarano Costruzioni). Alla riu-
nione era presente anche l’arch. Paolo Lops,
Vice Presidente Vicario di Ance Foggia. Il
Gruppo ha affermato che si proseguirà nel

solco dei progetti avviati a livello nazionale e
regionale, rafforzando l’impegno sul terri-
torio per lo sviluppo della cultura d’impresa,
con particolare riferimento ai più giovani
certi che, i Giovani Imprenditori edili, rap-
presentano una risorsa fondamentale e im-
prescindibile per la crescita economica e
sociale della Capitanata. La prima iniziativa
del Gruppo sarà quella di organizzare una
giornata formativa sul nuovo codice degli
appalti, appena approvato dal Governo. Al
neo ricostituito Movimento sono giunti gli
auguri e le congratulazioni del Presidente di
Confindustria Foggia, Eliseo Zanasi,.
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UNIVERSITÀ
OGGI ALLE ORE 16

IL DIRETTORE CURTOTTI
Abbiamo l’obbligo di dimostrare ai
giovani che lo scetticismo può essere
combattuto con l’etica individuale

Gratteri a Giurisprudenza
incontra gli studenti
per discutere di futuro Nicola Gratteri ospite oggi a Foggia al dipartimento di Giurisprudenza

l Oggi alle ore 16 nella giornata che il
Dipartimento di Giurisprudenza
dell’Università di Foggia ha deciso di
dedicare ai temi della sicurezza (pe-
culiarità dipartimentale ormai ricono-
sciuta a livello nazionale, in quanto
sede unica in Italia del “Corso di laurea
in Scienze giuridiche della Sicurezza”),
la direttrice Donatella Curtotti incon-
trerà nell’ambito di un dibattito pub-
blico il procuratore Nicola Gratteri.

Nicola Gratteri (Gerace, Reggio Ca-
labria; 1958) è Procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Catanzaro
dal 21 aprile 2016. È considerato uno dei
massimi esperti mondiali del fenomeno
criminale denominato ‘Ndrangheta, ed

è considerato dalle Intelligence di molti
Paesi (tra cui gli Stati Uniti d’America)
uno dei migliori magistrati viventi. Più
volte in predicato di diventare Ministro
della Giustizia, ha condotto circa 600
inchieste assicurando alla giustizia un
numero imprecisato di criminali sia in
Italia che all’estero, oltre a essere stato
il primo a trasformare in “narrativa
giudiziaria” le infiltrazioni della
‘Ndrangheta nel settore dell’ambiente e
della salvaguardia climatica, accen-
dendo i fari sul riciclaggio dei proventi
provenienti da affari criminali condotti
sotto forma di tutela ambientale.

«Va ricordato – aggiunge la profes-
soressa Donatella Curtotti, direttrice

del Dipartimento di Giurisprudenza
dell’Università di Foggia – che è stato il
primo magistrato italiano, attirandosi
le ire di molti politici locali dell’epoca, a
denunciare che la più grande colonia di
‘ndranghetisti al mondo non fosse re-
sidente in Calabria ma in Lombardia,
dove nel frattempo si erano trasferite
intere famiglie criminali (dette ‘ndri -
ne)».

Per la complessità delle sue indagini,
è soprannominato il magistrato dei due
mondi (giacché molte delle sue inchie-
ste portano ed hanno portato negli USA
e nell’America del Sud). È costretto a
vivere sotto scorta dall’aprile del 1989,
cioè da quando la sua prima indagine

aveva provocato le dimissioni dell’as -
sessore alla Forestazione e fatto cadere
l'allora Giunta regionale calabrese.

«L’Università di Foggia ha bisogno di
testimonianze che arrivino al cuore dei
giovani. Abbiamo l’obbligo di dimo-
strargli coi fatti che le cose possono
cambiare, che il loro scetticismo verso
la politica e verso il futuro può essere
combattuto soprattutto con la pratica
dell’etica individuale. Penso – continua
Donatella Curtotti – che sia molto im-
portante per i nostri studenti dialogare
con lui. Si tratta di un uomo, oltre che
un raffinato giurista, che sa parlare con
il cuore, che ha fatto del suo impegno
una missione, che combatte le logiche

mafiose ma ancor prima quelle appa-
rentemente più blande di tutto ciò che
non è etico. Agli studenti dice sempre di
studiare e di credere di poter cambiare.
Ecco. Sono convinta che gli studenti
abbiano bisogno di credere. Conta tan-
to quanto saper studiare, se non forse di
più».

Soddisfatta la compagine di Giuri-
sprudenza dell’Associazione studente-
sca Area Nuova: «La formazione degli
studenti passa non solo attraverso i li-
bri ma anche con attività di questo tipo
su temi quanto mai attuali e la cui di-
scussione non può che arricchire il ba-
gaglio culturale e personale di ciascuno
di noi».
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SVILUPPO
L’USO DEI FONDI

CRITICHE
Padoan, ex ministro dell’Economia
dei governi Renzi e Gentiloni, teme
che «l’Italia rischi di perdere la credibilità»

L’OPPOSIZIONE
Chiede al Governo «un’operazione di verità e di
trasparenza» soprattutto sull’uso delle risorse
destinate al Sud dai Fondi della Coesione

Pnrr, il governo incassa la fiducia
E ora si va in aula il 26 aprile per la prima informativa di Fitto sullo stato dei progetti

l Con 196 voti a favore, 147 con-
trari e cinque astenuti la Camera
ha votato la fiducia sul decreto
Pnrr, oggi il provvedimento sarà
approvato e diventerà legge. Mer-
coledì 26 aprile, il ministro Raf-
faele Fitto terrà al Senato la prima
informativa sullo stato dei proget-
ti e sulla realizzazione degli obiet-
tivi del Recovery. Solo in quel mo-
mento si capirà quali progetti il
Governo ritiene di non poter rea-
lizzare entro il 2026 ed eventual-
mente travasarli nei piani dei pro-
grammi della Coesione.

«Dalla rimodulazione del Pnrr
avremo più capacità fiscale, più
capacità di spesa pubblica per so-
stenere in nostro sistema econo-
mico e imprenditoriale» dice Fitto
dopo aver incassato la fiducia.
Mentre da Milano l’ex ministro
dell’economia dei governi Renzi e
Gentiloni, oggi presidente di Uni-
credit, Pier Carlo Padoan, teme
che sul Pnrr «L’Italia rischi di per-
dere la credibilità».

I Comuni, per voce del presi-
dente dell’Anci, Antonio Decaro
non ci stanno ad essere indicati
come incapaci di spendere i fondi a
loro destinati dal Pnrr. «I dati uf-
ficiali aggiornati sull’andamento
delle gare per il Pnrr confermano
che i Comuni sanno spendere e lo
fanno bene. Di fronte ai numeri
spero si esaurisca finalmente il di-
battito sui Comuni che potrebbero
causare ritardi nell’attuazione del
Piano di investimenti» dice Deca-
ro. Il Pnrr ha affidato ai Comuni 40
miliardi. «Alla data del 7 marzo di
quest’anno ne sono stati effettiva-
mente assegnati 31 miliardi e 700
milioni» fa sapere Decaro. Sulla
base di questi fondi, stando ai dati
pubblicati da Anac, i Comuni han-
no già bandito, per la realizzazione
dei propri progetti, 35 mila gare,
impegnando 17 miliardi e 700 mi-
lioni. «Questo vuol dire che siamo
a oltre il 56 per cento delle risorse
disponibili già messe a gara» at-
tacca Decaro ricordando che, a
causa del blocco del turn over e
delle politiche di taglio alla spesa
pubblica, «le amministrazioni co-
munali soffrono di mancanza di
personale e hanno dovuto supe-
rare in questi ultimi due anni osta-
coli burocratici d’ogni tipo». I 40
miliardi destinati ai Comuni sono
però solo il 19% della cifra com-
plessiva del Pnrr. «C’è un altro
81% di cui non parla nessuno» dice
Decaro.

Alla Camera, durante le dichia-
razioni di voto, i parlamentari del-
la maggioranza hanno ribadito la
validità delle misure del nuovo
provvedimento che modifica la go-
vernance del Pnrr. Scettica l’op -
posizione che chiede al Governo
«un’operazione di verità e di tra-
sparenza» soprattutto sull’uso del-
le risorse destinate al Sud dai Fon-
di della Coesione che con il nuovo
decreto vengono messi in comu-
nicazione con gli investimenti del
Pnrr. Da parte dei Dem si contesta
la data del 31 agosto come possibile
orizzonte temporale per rivedere il
Pnrr: «Era la data indicata per mo-
dificare i piani qualora fossero sta-
te avanzate nuove richieste di pre-
stiti, ma noi i prestiti li abbiamo
già chiesti tutti» obietta Pietro De
Luca. Mentre Fitto assicura che il
Governo sta seguendo «le indica-
zioni della Commissione europea
che prevedono un nuovo capitolo
per il piano Repower EU, e quindi
la possibilità di rivedere comples-
sivamente la nostra scelta entro la
data del 31 agosto». (Ansa)
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STABILIMENTO IVECO
LA SODDISFAZIONE DEI SINDACATI

ORA I BUS
Per il momento c’è l’assembleaggio dei bus
che a regime garantirà 140 posti di lavoro,
ma si guarda al futuro della fabbrica diesel

INVESTIMENTI IMPORTANTI
Nel sito produttivo della zona industriale
di Foggia Incoronata che dà attualmente
lavoro a 1.600 operai

La filiera del green
parlerà foggiano
Buone prospettive anche per l’occupazione

FOGGIA Uno dei bus totalmente elettrico in produzione a Foggia

l Si avverta una palpabile soddisfazione per il
nuovo impianto della Iveco nella zona industria-
le di Foggia destinato a crescere con il tempo e a
creare nuova occupazione.

«Creazione di nuova occupazione e di una
filiera tutta italiana e prospettive per il futuro
verso la transizione ambientale, con l’utilizzo di
tecnologie a zero o basse emissioni, provenienti
dallo stabilimento di Fpt di Torino per l’elet -
trificazione dei mezzi. L’attività produttiva, al
momento, è di assemblaggio delle personaliz-
zazioni e di finitura di bus e di ricerca e sviluppo
che coinvolge anche Torino, ma il confronto
avuto con l’azienda nei mesi precedenti non ha
escluso il ritorno della produzione di autobus nel
nostro Paese», affermano in una nota Simone
Marinelli, coordinatore automotive per la Fiom
nazionale e Marco Potenza, segretario generale
Fiom di Foggia.

«Il nuovo stabilimento - ag-
giungono - può dare anche una
nuova prospettiva di transizio-
ne dello stabilimento Fpt, dove
oggi dopo una fase di riorganiz-
zazione, si è tornati alla piena
occupazione e dove si produco-
no motori diesel. Oggi si è fatto
un ulteriore passo in avanti ver-
so la crescita delle attività del Gruppo Iveco in
Italia e la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori,
frutto del confronto con le organizzazioni sin-
dacali che ha portato alla condivisione dell’ac -
cordo quadro a marzo 2020. Siamo passati da una
produzione di 5.000 autobus nel primo decennio
degli anni 2000, a 270 nel 2022. Occorre un con-
fronto tra Istituzioni, aziende e organizzazioni
sindacali, per valorizzare il settore, creare e con-
solidare una filiera qualificata. Ci sono tutte le
potenzialità e le condizioni di tornare ad essere
anche in questo settore tra i primi in Europa».

«Accogliamo con particolare soddisfazione la
scelta di Iveco di inaugurare a Foggia una fab-
brica di autobus a zero o a basse emissioni,
poiché rappresenta una prova non solo di im-
pegno industriale nel nostro paese, ma anche di
responsabilità sociale nell’affrontare i contrac-
colpi occupazionali del processo di elettrifica-
zione», dichiarano Gianluca Ficco, segretario

nazionale Uilm responsabile del settore auto, e
Marcellino Miroballo, segretario generale della
Uilm Foggia presenti l’altro giorno alla ceri-
monia di inaugurazione del nuovo sito Iveco. «A
Foggia - spiegano Ficco e Miroballo - attualmente
esiste un importante stabilimento di motori die-
sel per veicoli commerciali e per macchine agri-
cole, che offre occupazione a circa 1.600 dipen-
denti, ma che è destinato a declinare nel tempo a
causa del processo di elettrificazione. La allo-
cazione nel medesimo sito di una nuova fabbrica
di autobus a zero o a basse emissioni acquista
dunque una importanza speciale se visto in pro-
spettiva. Inoltre questo investimento conferma
ulteriormente la bontà della decisione assunta
nel 2019, allorquando siglammo un sofferto ac-
cordo sindacale che scongiurava il rischio di
chiusura a Foggia in seguito al venir meno della

fornitura dei motori Ducato».
«La scelta di destinare allo

stabilimento pugliese il mon-
taggio dell’autobus elettrico
Iveco E-way di questo impor-
tante Gruppo industriale del
nostro Paese, costituisce un
fatto fondamentale, non solo
per l’industria della metalmec-
canica, alle prese con la dif-

ficile transizione dell’automotive, ma soprattut-
to, per il Mezzogiorno d’Italia», afferma Il se-
gretario generale Fim Cisl Roberto Benaglia,
presente all’inaugurazione dello stabilimento
Iveco Bus di Foggia del plant per il montaggio dei
bus elettrici. «A Foggia si tocca con mano come le
occasioni che apre il Pnrr - osserva - possono
diventare futuro industriale sostenibile e soprat-
tutto organizzano una filiera di componentistica
della mobilità green Made in Italy. Una novità
che dimostra come le transizioni green e digitale
non significano solamente mettere a rischio po-
sti di lavoro, ma anche creare nuove opportunità
e possibilità occupazionali e prospettive per l’in -
dustria italiana. Siamo soddisfatti nel vedere
come nella realtà di Foggia si sia riusciti a con-
cretizzare un risultato di questo tipo, dando pro-
spettive occupazionali ad una realtà industriale
tra le fondamentali dell’industria del nostro Pae-
se».

TRASPORTI CI SARANNO REGIONE E ADP E LE PROVINCE LIMITROFE ALLA CAPITANATA

A Palazzo Dogana vertice
per i servizi all’aeroporto

Su iniziativa del Presidente della
Provincia di Foggia Giuseppe Nobiletti, si
terrà oggi giovedi 20 aprile alle ore 11,00
presso la Sala della Ruota-Palazzo Dogana,
un incontro strategico, per una visione
congiunta del concetto di “aerotropolis” e
per l'implementazione di nuovi servizi, al
fine di favorire l'interconnessione fra le
aree territoriali viciniori.

Parteciperanno all'incontro: il Vice Pre-
sidente Regione Puglia Avv. Raffaele Pie-
montese, l'Assessora ai Trasporti e Mo-
bilità Sostenibile della Regione Puglia
dott.ssa Anna Maurodinoia, i Presidenti
delle Province di Campobasso, Isernia,
Potenza, Benevento, Avellino, Barletta-An-
dria-Trani, i componenti della Commis-

sione Straordinaria del Comune di Foggia,
il Presidente Camera di Commercio di
Foggia, i vertici di Aeroporti di Puglia.

L’attivazione dei voli dell’aeroporto “GI -
NO LISA”, struttura strategica per il ter-
ritorio, deve svilupparsi in simbiosi con
l'intera catchment-area airport interessata
per l'accessibilità, la coesione e la crescita
socio-economica territoriale per uno svi-
luppo integrato della Capitanata con i
territori limitrofi.

Sarà “Mondo Gino Lisa”, l'organizza-
zione attiva per la promozione dello scalo
foggiano del “Gino Lisa” ad occuparsi del
coordinamento dell'evento e di ogni at-
tività di promozione e di sensibilizza-
zione.

RELAZIONI SINDACALI
Cigil, Cisl e Uil nel solco già
tracciato per gli impianti

di Torino e Foggia
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